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EDIZ. PIEMONTESE

OCCUPAZIONI 01 PAESI, SCIOPERI POLITICI, ANNIENTAMENTO BEI NEMICI:
ecco la strada deirinstirrezicne nazionale a della vittoria:

Avanti, alla battaglia e alia vittoria !
Delle grandi prospettive si aprono 

p erla nostra lotta di liberazione nazionale.
Sul fronte delTEs», !'a ttacco  sovie

tico è già c<> di ine iato <• ! avanzate, .n sc
rittrice progredisce a« .arga con rit
mo trarrdtci! :•••. A’ . vGcG. •'crvouo ; se
parativi per rim m inen tc ape-rì'ura dei 
secondo fronte. Al Sud, le trupoc anglo- 
am ericane avanzano lentam ente, ma 
m etodica me n t e.

L’qffewsA a interna si allarga c si 
sviluppa in lutti : paesi ofcet iti. In 
Ju g o slav ia  e nei dìa,cani, in particolare, 
i partigiani non danno tregua ai nem i
co, gli rendono veram ente la vita im 
possibile.

Anche da noi, in Italia, la vita si 
fa sempre piu dura per L occupante na
zista e fascista: ai distaccam enti d’assal
to di partigiani e di patrioti si stanno 
congiungendo le grandi masse operaie 
e contadine, d ie  scendono in campo a 
contendere, ai rapace invasore e ai suoi 
alleati fasciaU c industria1.! collaborazio
nisti. il proprio- pane.

L’iiitìei mi a giorn c itati. La 
belva, stretta da presso, ba gli uIli.mi 
scatti dì vita c  di ferocia. Ma la belva 
già piega sotto i colpi concordi dei suoi 
assalitori. Ma la belva cadrà, e presto!

P a rtii -ani, p atrioti: in piedi, perciò 
per l’attacco finale. Affilate le vostre 
acn i'! Serrate le vostre file! I cm orate 
la vostra organ mza/ione ! Che il nemi
co, bieco di paura e di feroci a. trovi a 
ogni angolo di casa, ad ogni sv o ta  di

colpi
giustiziere che lo immobilizzi per sem
p re! M oltiplicate gli assalti alio sue se
di. ai suoi depositi, d ie  sue vie d. co
m unicazioni! Sollevate in una possente 
ondata-di entusiasmo e di eme bali i vì i a 
villaggi, paesi e città con i vostri e* -pi 
t i d ù -5 • : r. g < n -  ' - •

Operai : non piegate di fronte ai pa
droni collaborazionisti che vi aiiamano e 
vi vogliono far lavorare per il nem ico! 
Forniate nel! officine le vostre squadre 
di difesa! Siale pronti a passare dal sa
botaggio, dallo sciopero politico di 'mas
se, allo sciopero im urrezionalc, a con

giungere i vostri battaglioni ferrati agli 
arditi distaccati*enti d’assalto dei parti
giani e dei patrioti!

Contadini: tenete duro contro i na
zisti ed i fascisti! Non date i vostri pro- 
dvTi i agli ammassi, n on 'd ate  \ vostri fi
mi alla guerra fascista, difendete con le 
armi la vostra casa, la vostra te rra . 
Costituite i Com itati contadini di dife
sa e di lotta! Gli operai, i partigiani 
sono eo a  voi. Già i vostri oppressori ca
dono sotto i colpi giustizieri dei pai rio- 
li. La guerra di liberazione nazione le
vi libererà presto e per sempre dalla 
schiavitù dell’occupante.

G iovani: disertate le chiam ate fa
sciste e naziste; colpite a morte ì vili 
persecutori delle vostre fam iglie; costi
tuite ovunque, nelle officine, nei villag
gi, nelle 6tesse file del .cosidetto eser
cito repubblicano le vostre formazioni 
di lotta al grido d i: morte ai nemici e 
ai traditori della P a tr ia !

Uomini e donne, lavoratori e intel
lettuali, giovani e vecchi: italiani tu tti, 
apriamo l’animo alle più grandi speran
ze : l’ora delia liberazione s’avvicina: 
prepariam ola, affrettiamola !

Prepariam ola, affrettiamola scenden
do in cam po tutti uniti, tutti concordi 
per lo scopo che oggi tutti ci affrateiia: 
scacciare l’occupante, liberare la Patria !

Chi, in queste ore grandi c storiche, 
parlasse di v iltà : chi osasse minare. f u 
ni tà d’intenti e di lotta realizzatasi nel 
Com itato di Liberazione Nazionale, chi 
predicasse la rassegnazione c soppor
tazióne, compirebbe opera di tradim ento.

i nostri arditi distaccam enti d’as
salto, le nostre belle e già gloriose bri
gate Garibaldi sono in linea ' . raffor-

battàgliazano  ogni g io rno  piu nei 
decisiva, r!.-,-»- in n a lzan o  più  i
to :  u n io n e  e az ione ;  li f e r i a  
denza  ira zi naie.

Sotto  ques te  b a n d ie re  e - 
pa ro le  d ’o rd in e  la vii;- ria

ì u  i p e n 
iti q u este  

s icu ra .
Avanti,  perc iò ,,  alla  battagi a e alla  vit
to ria !

RISPOSTA
ad uno sporco hilleriano !
Concetto Pettinato, che per anni ha 

sputato veleno contro la democrazia e 
servito agli ordini di Goebbels, si è visto 
coronare il suo zelo hitleriano con la 
in min a a direttore della «Stam pa».

Fra i suoi prim i articoli pubblicati 
iella qualità di direttore di questo gior- 
rale, uno è particolarm ente odioso e 
rivela in pieno la sporca figura di Con- 
retto Pettinato. In questo articolò, inti
n talo  « I  cavalieri della m acchia» Con
cetto Pettinato scrive un sacco di sozzuie 
rontro i partigiani. Egli si ram m arica  
■.he, a snidarli dalla « m acchia », debbano 
issere chiam ati i «cam erati tedeschi» 
lerchè i Reali Carabinieri non rispon- 
lono perfettam ente alla bisogna ed il loro 
concorso all’opera di repressione non è 
stato «nè dei più calorosi, nè dei più 
sroficiii ».

P er Concetto Pettinato, i patrioti 
ormati non sono che dei banditi e, come 
.ali, vanno com battuti. E  siccom e poi 

partigiani non affrontano (per oia) i 
rarri arm ati, i cannoni, le mitragliere 
Ielle iene di Zim m erm an in cam po a- 
ierto, per Concetto Pettinato essi sono, 
laturalm ente, dei vigliacchi.

E  lo sporco hitleriano plaude alle 
spedizioni delle S.S. e conta sui «caine- 
•ati tedeschi» per la rapida iiquidazto- 
ìe dei “ banditi,,.

Concetto Pettinato sa in qual mo
lo sono eseguite le spedizioni dei rx a -  
nerati tedeschi,,. Egli sa che i “ carne- 
-ati tedeschi,, sono degli autentici bri- 
ganti che non si preoccupano tanto di 
raggiungere i partigiani quanto di se
minare il terrore fra le popolazioni del- 
a cam pagna con dei sistemi da inori t- 
slire chiunque non abbia perduto il mi
nimo senso della dignità e della coscien
za um ana,

IL saccheggio e l’incendio delle ca
se dei contadini, il ratto e lo stupro 
Ielle ragazze, la fucilazione .sulla pub- 
d ica piazza dei giovani che non si so-

no arruolali al servizio di Hitler, la mi
traglia scaricata cinicam ente sui conta- 

i dini intenti al lavoro, l'im piccagione 
dei patrioti fatti prigionieri in com bat
timento.. ecco il quadro rip • ut©-, ed o- 
gni volta caricalo di più foschi colori, 
che rappresenta una spedizione delie 
S.S, alle quali Pettinato dà la sua ap
provazione ed il suo plauso.

A dim ostrare l’abisso ciie separa 
gli italiani degeneri tipo Pei inalo dai 
patrioti che egli insu lta ; a dim ostrare 
tutta l’odiosità delle calunnie che que
sto lurido agente di Hitler sputa contro

lo delia m orte eroica del partigiano  
Sforzini, im piccato a Cavour.

Sorpreso in paese - certam ente su 
indicazione di una canaglia alla P etti
nato - il sergente maggiore Sforzini non 
nega i suoi sentimenti di Italiano e di 
patriota. E  questo basta a segnare la 
sua condanna a m orte.

I «cam erati tedeschi» d.opo aver le
gato ad un albero una porda con un 
nodo scorsoio, obbligano lo Sforzini a 
salire sopra un’ autoblinda, sotto il cape
stro. Lo Sforzini vi sale imperturbabile. 
Ha le mani legate, ma riesce ugualmen
te da solo a levarsi la cravatta, a infi
lare la testa nel laccio e, prima che i 
suoi carnefici gli levino di sotto ai pie
di ^autoblinda, fa un salto a lato e ri
mane penzoloni, strozzato.

Così è m orto Sforzini, giovane pa
triota di 23 anni.

E cco , Pettinato, i “ banditi,, che tu 
insulti con la tua penna vendut a ! Ma 
quante peliacce di Pettinato occorreran
no per vendicare uno Sforzini?

La ri sul) sta non si farà attendere. 
E d  il calcolo sarà fatto grosso m<

Partigiano !
Hai un’arma. Non depor

la mai. A chi ti dico abban
donala, sparagli addosso ! 
E mira bene !

3osì parlò l’Eroe Nazionale GAKEMI ÀTEO ai suoi giudu:! !
«Voi  mi fate fucilare: ma siete voi che avete paura! 

o ho fatto il mio dovere di Patriota e muoio con onore, 
/oi, invece, avrete la morte e la vergogna ! »

ANCORA UNA VOLTA;
VIA GLI AGENTI DEL NEMICO DALLE FILE DEL 

COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE !

Noi richiam iam o di nuovo l’atten
zione del Com itato di Liberazione Na

z io n a le  Piemontese sul suo Comitato  
m ilitare. Questo Com itato, o meglio il 
suo responsabile, ha stampato e diffuso 
un manifesto che è una vergogna per 
chi l’ha redatto e  per il Com itato di 
Liberazione Nazionale dei Piem onte, sotto 
il cui nome è redatto, se esso non si 
affretta a condannarlo. In questo mani
festo si prendono posizioni politiche cl e 
sono in netta antitesi con quelle dei 
Com itato di Liberazione Nazionale, si 
prendono posizioni anti-alleate e anti
guerra di liberazione Nazionale, si hanno 
aperte espressioni di sprezzo delie forze 
popolar: che lottano eroicam ente e sacri
ficano Ja vita per cacciare d’Italia i 
tedeschi e i fascisti.

Si paria, in questo m anifesto, delle 
«penose condizioni in cui è venuta a 
trovarsi l'Italia dopo gli ultim i avveni
m enti: da una parte gii Anglo-Americani 
e dall’altra i Tedeschi esercitano il diritto 
di potenza occupante su territorio  di 
conquista » Cioè si parla, e a nome del 
Comitato di Liberazione Nazionale, degli 
Anglo-Americani che sono i nostri allea
ti e i nostri liberatori, allo stesso modo 
dei Tedeschi, che sono i nostri nemici e 
i nostri oppressori : si parla degli uni e 
degli altri coinè di occupanti, che eser
citano il diritto di* conquista sul nostro 
territorio.

a», dice, in questo manifesto, che 
« sotto il ioro controllo - cioè degli Anglo- 
Americani e dei tedeschi - e con il loro 
bcnepficid• , d (Livorno del Re e quello 
d; ni !■.<,} 11 ■ pratica mente impoten-
’ • inni r '■ • f> a fin te rp o  e,
• ■’ * > ■ >< •' • t.* ■ ; (•.  c ò l  i  ì i  r e

ai-, un atto sovrac Am i.e q;:ì !! Gover
no Badog.e < i*c. malora do tutte le sue 
co".j>o c ' -ii<- cl D<,.Azze, ha poi conclùso 
! armistizio e di-. ! barato guerra alla Ger
mania, è messo sullo stesso piano del 
g; . reo lasciata, re-pensabile della guerra 
c o.-ila rovina dell Italia e dell’asservi- 

nia nazista.
Nel citato passaggio il Governo 

V>nc ■ i»<> <• a< ' m-ato ui essere alle dipen
denze degli A  nglo- \inericani-, allo stesso 
modo cne il ( s  verno fascista è alle di- 
peni énze dei : edeschi. com e se le Potèn- 
zé i. nite. nei u : «itoti da esse liberati, 
non avessero d ito  tolte le libertà che 
da vent anni ii : irò  aveva calMestate, 
m entre i ten e-:;.i. nei territori da loro 
►ccupali, hanno ancora più aggravato il

regin e di oppressione pro
prio del regime fascista.

Il Governo Badoglio non dipende 
dalle Potenze liberatrici dell’Italia, ma 
dalia volontà della popolazione italiana, 
tanto è vero che di fronte alla opposi
zione dei maggiori rappresentanti di 
questa volontà, Badoglio è stato costretto  
a dichiarare di ritirarsi dai potere e le 
Potenze Unite hanno dichiarato di rispet
tare la volontà del popolo italiano. 
Proprio l’opposto di quanto hanno fatto  
i tedeschi dì fronte alia dichiarata e ine
quivocabile avversione del popolo italia
no verso il fascism o; perchè sono pro
prio i tedeschi che hanno riportato e 
che sostengono in Italia il fascismo clic 
ne era stato vom itato il 25 luglio.

Il colmo dell’ignominia si ha quando 
nel manifesto in questione si leage : 
«Non è questo il momento per giustifi
care in modo definitivo l’opera del mare
sciallo Badoglio, perchè soltanto a guerra 
finita gli uomini liberi da ogni, pressione 
esterna ed interna potranno obbiettiva
mente stabilire se la guerra apertamente 
dichiarata all’appressore delle più vaste, 
ricche e popolose reg oni d’Italia non sia 
stata determinazione spietata ai danni 
della Nazione ». E  l’autore di questa 
prosa parla a nome del Com itato mili
tare del Com itato di Liberazione Nazio
nale, cioè dell’organo che dovrebbe diri
gere questa guerra di liberazione. Con 
che animo, con che ardore potrà egli 
condurre questa guerra, se non sa ancora 
decidere se essa va o no ai danni 
della Nazione?

Ma, di fatto, l'autore del manifesto  
condanna questa guerra. Scrive egli 
inf atti : « Il popolo italiano non ha più 
alcuna intenzione di correre le pazzesche 
avventure dei pochi personaggi che si 
irhitrano di rappresentarlo; il popolo 
.tali,anò è stato disorientato e vuole 
soltanto riprendere in pace il proprio 
lavoro». Cioè si dice apertam ente qui 
che la guerra di liberazione nazionale è 
una pazzesca avventura e che ii popolo 
italiano non vuole questa guerra, ma 
vivere in pace.

E si potrebbe ancora continuare  
ne!:< c;:azioni per provare non io sm ar
rim ento dell’autore del docum ento, che 

; d antico ed alto dirigènte della guerra 
fascista, bensì la sua vera natura di 
agente del nemico nazista e fascista, che 
abusa del posto carpito nelle file dei 
Comitato di Liberazione Nazionale per 
com piere la sua spore# opera,, di tradi
mento.

E  dopo tuUo questo vi è ancora chi 
oserà gridare allo scandalo e alla indi- 
sci i» ina, perche nói denunciamo e con
danniamo questa enorm ità? Ma è questo 
un nostro diritto e un nostro dovere. 
E  questo il miglior servizio che noi 
rendiam o al Com itato di Liberazione 
Nazionale, perchè aiutiam o a liberarsi 
dalle parti bacate.

Perciò, ancora una volta diciam o' 
via gii agenti dei nem ico dalle file del 
vostro Com itato di ì iberazione Nazionale ! 
Sconfessione ed allontanam ento dal C. 
di L. N. dell’autore del vergognoso 
manifesto !

Ab ultimò momento ci comunicano  
che Fautore del vergognoso manifestò, 
che prete nuova’ pure di diventare il capo 
delie formazioni [.-artigiane piemontesi, 
lia dato le dimissioni dal C. di L . N. 
del Piem onte.

A noi pare insufficiente che venga
mi accettate. Perchè il giornale del 
L- - ' L V  non scrive chiaro e tondo 
co>u ne pensa di questo messere?

chi
L ì  l

sono
sono

•! ?!• o
rÉ R ìl! /

osinoli ?

di

. . 1 i,ratl; ; " r ' fascisii. messisi aj servizio 
elevando alte strida 

i ' ■< pelone che essi subiscono sotto i- 
colr-i dei patrioti. Essi parlano di vili 
assassini, di orrendi misfatti, eco.

Che cosa pensavano i gerarchi fa- 
! >clliU - Y ‘ fJOier ,radire impunemente la 
j  , ria’ mettersi apertam ente al servizio 
oei nemico, senza correre alcun rischio, 
senza panare ii prezzo dei loro idiom i 
nioso tradim ento? Pensavano forse

' guerra tro gli italiani
■ ' '  ' n  ere il loro angue?. Che cosa

senili beano lutti questi piagnistei, queste 
grilla di india nazione e di paura dei 
gerarci» fascisti ? Non sanno che alia 
guerra si va con i due proverbiali sarchi, 
per prenderle e per darle?

li popolo italiano Ita dichiarato guerra 
alia Germania. Mai guerra fu più giusta 
e piu sacrosanta. Il governo italiano, il 
solo governo legale esistente, internre- 
tando l’aspirazione e la volontà di tutto  
il popolo italiano ha dato veste legale a 
questa dichiarazione popolare di guerra. 
Uà questo momento era dovere imperio
so di ógni italiano di lottare con tutte  
le sue forze e con tutti i suoi mezzi per 
ia cacciata dei tedeschi dal nostro suolo.

Inyece, da questo mom ento, delle 
masnade di itali; ni degeneri, qualifica- 

ani, lend<
hanno sempre tradito, gii interessi della 
I atri a, si sono schierati dalla parte dot 
tedeschi e conducono al servizio di co
storo la lotta contro gli italiani, contro  
la patria.

Mai vi fu tradim ento più infame, 
tradim ento che grida vendetta ai cielo e 
clic non poteva non scatenare la più 
violenta reazione della parte più sana de! 
popolo italiano, che malgrado tutte le 
sevizie subite dal regime fascista, era 
stato così generoso, dopo il 25 luglio, da 
risparm iare la vita a tutti i gerarchi fa
scisti. .e ! Inni non vi furono vendette, non 
vi furono rappresaglie, non vi furono  
uccisioni.

Sia dopo la dichiarazione di gueira  
dei! Italia alia Germania, dal momento 
ili cui questa masnada di traditori si è 
messa al servizio dei tedeschi, og n i 
riguardo sarebbe divenuto un delitto, 
ogm tolleranza sarebbe diventata tradi
mento. Da quei m om ento, i patrioti ita
liani hanno considerato e trattato  giusta
mente com e di i traditori della Patria i 
fascisti al servizio dei tedeschi.

La guerra e la guerra. Chi non vuoi 
essere ucciso non deve andare in guerra. 
Chi di piombo noni vuol perire non deve 
tradire la sua Patria.

Ma questi traditori osano anche ac
cusare i patrioti di crudeltà e di viltà, 
lu tto  »1 popolo italiano conosce gli 
Segue in seconda pagina.
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Il combattente



Ls LOTTA PARTIG IANA nel PIEMONTE
O R D IN E D EL GIORNO N. 2

Sii difesa del popolo! per la giustìzia!
ì  dislaccia*; e a ti e le brigate 

d’assalto Garibaldi, formazioni ar
mate del Comitato di Liberazione 
Nazionale, costituite dai migliori 
e dai più valorosi figli della Pa
tria, sono ai solo ed esclusivo ser
vizio degli interessi e delle aspi
razioni del popolo. Esse lottano 
per la liberta e l’indipendenza 
della nazione e ovunque si renda 
necessario, dà man forte al lavo
ratole, all’operaio, ni contadino, 
all’intellettuale, al giovane, alia 
donna, in u ia parola, a! popolo 
che, contro chiunque difende il 
proprio diritto.

Conformemente a questi prin
cipi e in seguito alle ignominio
se e crudeli vessazioni a cui fa
scisti e nazisti sottopongono le no
stre popolazioni

SI ORDINA
a tutti i distaccamenti e a tutte 
le brigate Garibaldi, la seguente 
linea di condotta:

1) Appoggiare sempre, con tut
ti i mezzi e con tutte le forze, la 
lotta degli operai contro i padro
ni collaborazionisti che vogliono 
affamare i loro dipendenti per co
stringerli ad andare lavorare in 
Germania o a vendersi come car
ne da cannone ;

2) Rispettare scrupolosamente 
la proprietà dei contadini e ap
poggiare sempre, con tutti i mez

zi e con tutte le forze, la resisten
za di questi alle requisizioni fa
sciste e naziste, ai pagamento del
le imposte, alle consegne agli am
massi, eco.

3) Aiutare con tutti i mezzi e 
e con tutte le forze i giovani che 
si rifiu tano di rispondere a ile chia
mate militari, difendere e soccor
rere le loro famiglie perseguitate;

4) Ricercare e punire come tra
ditori quanti provocano 6 colla- 
borano alle vessazioni contro 
contadini, renitenti, familiari 
di renitenti, ece. rendendo respon
sabili di queste vessazioni olire 
che i fascisti e i nazisti anche i 
segreìari comunali e i podesià 
che hanno preparato le denunce, 
anche i carabinieri e i graduati 
e gli ufficiali che hanno «segui
to o ordinalo gli arresti;

5) Occupare le sedi comunali, 
le sedi di distretto,eco. e distrug
gere le liste di leva, i ra*li di 
imposte e quanto vi si trova che 
può servire ai nemei del popolo 
per opprimerlo e derubarlo del 
frutto dei. suoi sudori;

6) Attaccare gli ammassi, i de
pòsiti, le merci che si sanno desti
nate al nemico e distribuirle alla 
popolazione affamata e lacero da 
anni di privazioni e di sofferenze.

Il Comando dai Distaccamenti
e delle Brigate d’assalto Garibaldi.

compimento parmigiano!
. . . .  si svolge di norma con 

una serie di episodi, agguati, im
boscate atti di sabotaggio, tendenti 
nel loro insieme a porre l’avver
sario di fronte a situazioni lattiche 
sconcertali ti, tali da incenerare in
certezza, produrre panico, causare 
lotti perdite di uomini e di mezzi.

Principi d’azione: sorpresa 
realizzata con ogni sorta d’astuzia 
e a qualunque costo; rapidità e 
spregiudicatezza nell'attacco; pron
tezza nel sottrarsi al contatto quan
do si constati una netta interior,tà 
e si delinei l’insuccesso; ampi 
schieramenti, per ingannare il n i
mico sull’entità delle proprie forze, 
per diminuire la propria vulnera- 
rabilità e per evitare gii avvolgi
menti, massima mobilità allo scopo 
di col pire lav versa rie possi hi Irniente 
a tergo e sui fanelli e per far 
cadere nel vuoto la sua puntata 
offensiva. Tiro da brevissima distan
za per evitare spreco di munizioni.

ATTACCARE SEMPRE!

La guerriglia partigiana rifug
ge dalla tattica difensiva.

La resistenza è quindi una 
situazione di eccezione, di breve 
momento, alla quale si ricorre 
quando si voglia fermare l’avver
sario in posizione favorevole ad 
un contrattacco sul fianco e sui 
tergo con altre unità; quando si 
rende necessario guadagnar tempo 
per raccogliere forze e per sottrarre 
il grosso dall azione avversaria.

Cerne meri l’Eroe Nszion la
SAVERIO PAPPANDREA !

Volontariamente si incaricava 
di difendere la ritirata dei suoi 
compagni apposi annosi coti la sua 
fedele mitragliatrice. Egli ha spara
to, sparato e sparato con rabbia 
e precisi< ns partigiana, finché, 
colpito mortalmente, rotolava 
in basso, sempre aggrappato 
alla sua arma.
(forno Canavese, 8 dicembre 1943)

di

'Salolo a Biella Proletari a

Nelle settim ane scorse, Biella prole
taria , Bièlla parSÉgiana, ha tenuto un 
posto di vedetta nella lotta partigiana.

I giornali hanno riportato ie misure 
draconiane prese dai iedt svili contro la 
citta  eroica. £  questo basta da solo ad

FRONTE PARTIGIANO

indicare il grado di odio contro ii tede
sco cd i traditori fascisti acca molato nei 
cuore degli opera? e delle operaie biei- 
lesi che, nella storia del movimento ope
raio ii aliano hanno scritto tante pagine 
di eroismo, di spirilo di abnegazione c 
di sacrificio - vogliono matt i nerai fedeli 
a queste tradizioni di lotta.

Gii industriali affaristi ai erano illu
si di poter servirsi, nello stesso C. di L.N., 
di loro struitaenti per predicare 1». rasse
gnazione, l’attesa, il tr 2 dim.cnlo. Invano 
hanno ics ts to , vctso a opwcsti stru
menti, di realizzare i loro piani da quinti 
colonna nel seno del movimento patri
ottico popolare.

Gii pseudo colonnelli, che credevano 
di sostituirsi ai Coma&do Ledevo con la 
m aschera sii patrioti nei sMovirsexìte par
tigiano, sono stati sm ascherati e *L.e-eai 
alia gogna

Contro pavidi, attesisti e sfi’ariati, si 
è rovescialo il pegno calloso di Biella 
proletaria. Le seartolfie sono v«'a e in  
aria, ii parligiaao, il patriota quello vero, 
il figlio del popolo è saltato fieori, acceso 
di sacro sdegno. E  la io-.ta è com incia .*. 
Non più pattaBcggiasKCRli coi tedeschi 
in cam ere d’alberg© e ia tt- icio. Lotta, 
lotta a m orte!

Naturalm ente, questa lotta ha i suoi 
m artiri. M artiri che »oi sa uliam o rive
renti ed am m irati. M artiri che saranno  
domani tante bandiere di Biella rivolu
zionaria, di Biella proletaria.

Saluto a Biella !

Principio di dem ocrazie:
frailare pubblilamente le quesfieni

in.eresse puDBlco.
Il movimento di L  Iterazione Nazio

ne e è - e non può non essere - un movi- 
n t nto popolare e perciò de mocratico. Le 
bug questioni sono questioni di tulli i 
pairioii. di tutto ii popolo italiano. T rat
ta n o  alia gran luce dei giorno è perciò  
un dovere, perchè tutti devono sapere 
di che si tratta , perchè tulli devono, 
ai caso, potere intervenire, per approvare 
e disapprovare, spingere e trattenere, ecc.

Lui grida aito scandalo c alia indi
sciplina, perchè si trattan o pubblicamente 
questioni di interesse pubblico, non ha 
la minima nozione di che cosa sia ia 
libertà e la dem ocrazia, di quali siano le 
esigenze di un movimento p . polare.

Chi volesse soffocare queste questioni 
nel chiuso di qualche Gomitato o di 
qualche cricca, rivelerebbe ancora residui 
paternalistici e reazionari, propri dei 
regimi antiliberali e fascisti, che devono 
essere com pletam ente banditi dalle flie- 
del movimento di liberazione nazionale.

E cco  perchè noi abbiamo trattato  e 
trattiam o apertam ente di pericoli che sono 
apparsi in alcuni Com itati di Liberazione 
Nazionale e, in particolare nei loro Co
m itati M ilitari. Ecco perchè noi, m inac
ciando ancora .-questi pericoli, rLornère- 
mo ancora e sempre a parlarne pubbli
cam ente, convititi; con ciò, di rendere 
un servizio al nostro movimento e in 
generale alia lotta di liberazione nazio
nale, perchè è un servizio che si rende 
ad uri organism o, quando lo si aiuìa a 
liberarsi del m arcio e del veleno che 
lo m inacciano.

VALLE DI SUSA

O perazioni di p o lirla  p artig ian a .
Il 15 e il 17 gennaio sono stste 

catture te e giustiziate, rispettivamente 
nel territorio di Condove ed in quello 
di Caprie, due spie ai soldo di fascisti 
e «h tc-descki ; nell» prima delle due 
operasioni un partigiano è stato arresta
to e*i carabinieri filofascisti.

L© due esecuzioni sono state annun
ciate «Ila popolazione a mezzo di spe
ciali job. «aifestini.

—A' >«w ' v_-
SA BO TÀ G G I: Il 21 gennaio sono stati 
fatti saltare, a mezzo granate contraeree, 
due grandi pali 0 traliccio  della linea 
ad alta tensione (75C00 Voli) di Venaus; 
la linea è stata interrotta com pletam en
te nei pressi di Condove.

V IL E  ASSASSINIO FASCISTA. Il 21
gennaio alle ore 18 ii tenente Cario  
Carli, coi»andante i gruppi delia media 
Valle, usciva da « e  esile in À viglia na 
ove pì era recato por dirigere un’azione 
alierehè fu sasalito alle spalle da parec
chi militi cc l presidio perm anente eli Avi- 
giiasa che lo crivellarono di colpi.

Il corpo dei cat uto fa barbaram en
te spogliato od abbandonato sviii* stra
da, àoYC i fassigiiari del m artire lo pre
levarono ii giorno de.po. La • popolazio
ne è indignata contro i vili assassini.

FU N E R A LI DI P A T R IO T I CADUTI- 
Nei giorni 15 © 16 si sono svolti a Bu
sa Foresto e Brnzole i funerali di 3 gio
vani partigiani «ei grappo di Sanziono,
i qaaii - catturati dai tedeschi se i ra- 
streilttmeaete del 21 die. - ©r&EO stati ae- 
saseinati a «alpi di score e poi m itra
gliati s<el pesto. I funerali s e s *  stati im
ponenti : a iinsaolo, nonostante la pre
senza di 3»u : ©reti tedeschi ia arm i, ci 
fa un'adBXfcta di 10.000 persene.

PREPOTENZE HITLER O-FASCISTE. II
23 gens, i fascisti del presidio di Con
dove aeeowspagnati dai todoachi, hanno 
fatto nE'incnraiosfC per la seconda vol
ta nel paese di ViUardora. arrestando  
civili © cew w cttaad e prepotenze di ogni 
genere, fra altri «©atro il parroco.

VALLI M  LÀHZO
Due SQiocErri c«-a ixappre tedesche 

il 18 g e o .  si recarono in iceaiità Cerea 
allo scopo di attaccare i p artici*ni, sen
za però riuscire wei l®r© intento. Al 1©- 

! r«  ritorsa*. in località di Cspo Bertone, 
fu-reEi© Attaccati dai parti&iaKÌ « colpi 
di Elitra e ls«i»be a s?*a»o. A seguito 
di questa «aiene 31 todasehi furono uc
cisi c 17 feriti, un* ei salvò. P er
dite p artig iaae; 4 feriti. Il giorno dopo 
numerosi sn tecarri «si S.S. e«» is?itragiia- 
trici, can apai e carri a r c a t i  si portò 
snl peste par cam piere atti di reppreria- 
nlia, wa i partigiani, inferiori di nume
ro e di « r » i ,  seppero Abilmente sottrar
si ai tedeschi. La s ta s a  dei.® S.S. si ab
bandonò al s a c c h e r ie  e alle violenze 
contro gii in erb i e*»-ad  ini, i»  partico
lare sai paese di M EZZX N 1LLE e di 
TRA V ES dove pure hnacisrene diverso 
abitazioni civili. Il giam o 20 i brigan
ti S.S. ripeterono le mede ai jk® prodezze 
pere a CH IAVES.

I partigiani catturar'®*© 5 spio al 
soldo del fu Mittica e dei tedeschi. Rei 
confassi fu re-»* passati per le arm i. I 
partigiani ne .attendono altri.

V A L DI SUSA : Il fascista repubblica- 
nò, Rovetto Giovanni di Busseleno, spia 
al soldo dei tedeschi, è staio fucilato  
dai partigiani quale traditore della Peti?..

Nei pressi di S.Antonio è stato fat
to saltare un grande ponte della ferrovia

V A L VARA IT A . Un fascista e la sua 
amante, spie, ai servizio dei tedeschi, so
no stati cattu rati e fucilati dai patrioti; 
4 bandi i, tra i quali ii famoso Mene- 
licli, che depredavano e terre.rizzavano 
la popolazione, sono stati giustiziati dai 
parli iani c  n grande sollievo di tutti la 
popolazione; L U Z E R N A : altri 4 bendi
li arrestati e fucilaii e la popolazione 
liberata de questo terrore grazie all’azio
ne dei partigiani. B IB IÀ N A : un grup
po di partigiani del P. d’Azione venuti 
a conoscenza d ie  4  partigiani arrestati 
venivano avviati a. Torino scortali da 
carabinieri e miliii fascisti, assaltarono
ii treno alia stazione di Bibiana. Ne se
gui uno scontro nel (male un milite fn 
ucciso e i 4 partigiani liberati. I 2 ca
rabinieri di scorta furono uccisi dai fa-

■ i perchè non opposero resistenza ai 
partigiani. Il com andante la squadra 
partigiana cadde ucciso neU’eroica azio
ne: bella azione da segnalare.

B A R G E : I distaccam enti d’assalto Pi- 
sacane e Gramsci hanno sostenuto in 
questi ultim i giorni duri com battim en
ti con i briganti nazisti. Num erosi na
zisti sono stali uccisi e feriti e i rim a
nenti hanno fatto conoscenza del valore 
e della decisione che anim ano i pati io
ti italiani. Num erosi atti di eroism o e 
di solidarietà nella lotta tia  i com batten
ti patitoli si sono verificati. Alcuni, pa
tii oli sono caduti con spirito veram ente

garibald ino affrontando forze n u n e - 
ricAw ente superiori pur di proteggere il 
ripiegam ento delle form azioni.

FORNO  C A N A V ESE: Nelle azioni so
stenute dai partigiani un centinaio di 
tedeschi sono siati uccisi e feriti; a 
M O R ELLO  (Cuneo) i pariigiani penetra
ti in nn cam po di aviazione hanno bru
ciato 32 aeroplani. Il fascista Cunèr è 
stato giustizialo. Nei B tE L L E S E  diver
si opifici che lavoravano per i tedeschi 
sono setti incendiati: una fabbrica di 
cioccolato di proprietà di un traditore  
fascista è stata occupata dai p arigin i, 
lo zucchero ed altra m erce è stata di
stribuita fra la popolazione, i m acchi
nari distrutti .MONDOV1’ : Un milite fo
restale è 6tsto giustiziato ; ad A V iC LIA - 
NA è stato fatto saltare un ponte stra
dale' e ferroviario. A TO R IN O , nell’al
bergo Genova frequentato da ufficiali 
tedeschi sono scoppiate diverse bom be: 
8 nazisti e 3 traditori uccisi, il numero  
dei feriti non si conosce. A VÀRALLO  
e BORGO SESIA ire distaccam enti di 
partigiani, dopo aver presidiato gii ac
cessi delle località, bloccato la stazione 
ferroviaria, la posla, il telefono e disar
m alo i carabinieri, la guardia di finan
ze e la Eniiizia, il com andante parlò alla 
popolazione sui fini della lotta partigia
na per la iiberczioQe della Patria dal 
tedesca © d&*J fascismo, invitò la popo
lazione a eoh lavorare per i tedeschi e 
diede direttive per il sabotaggio; infine 
diede' lettura del «DECRETO» dei grup
pi d’assalto delia Brigata Garibaldi per 
la lotta contro i traditori. La popola zio- 
ue entusiasta sfilò per ie vie assieme ai 
parmigiani, offerse viveri, amai e denaro. 
L ’aileansa tra partigiani e pepo in sic n© 
fu realizzala. A  Scopa, Serrava Ile, Gri- 
gnasco, RoKSGgnano, ecc. . i patrioti di- 
sarjÉKsrone i carabinieri requisendo tu t
te le arasi c KiBraisioni giacenti Belio 
caserme.

T O R IN O : A seguito delle azioni dei pa
trioti i traditori fascisti hanno fucilalo  
5 ostaggi rei eoltcsio di odiare ii tede
sco e i puoi servi fascisti. Il C. di L.N. 
ba difluso subito «a  wssnife&tÌEO nel 
quale si aneliono in guardia iè autorità  
fasciste contro i loro crim ini, avverten
do che i patrioti risponder r a s o  alle 
rappresaglie eoa le rappresaglia.

Pur® a B«fogna, & seguito deU’BC- 
cisione del traditore fascista, federai© 
Facchini, seno stati fucilali 8 ostaggi. 
Anche questi patrioti saranno vendicali.

La libertà non è eh dono,
è un® conquista.

Chi sono i ribelli 1

Chi sono i pairioii? * i
s e g u i le  d é l i e r t i c o ’o  d i  p r im a  pag in a .

infami delitti perpetrati per vent’anni 
dai fascisti, sa com e i loro padroni te
deschi si com portano in paese conqui
stato. Siamo in guerra aperta, dichiarata  
conlro ii nazismo c ii fascism o; ma le 
canaglie saziale e fasciste non trattano  
i patrioti e i partigiani da soldati, da 
com battenti, ma li sottopongono & to r
ture e a.sevizie inaudite. E  poi hanno 
la spudoratezza di strillare, di indignar
si, di tenta rè di com m uovere V opinio
ne pubblica quando i gerarchi respon
sabili di tali infam ie cadono sotto, il 
piombo di qualche giustiziere popolare. 
Essi cadono fulm nati, ma cesi cadono  
proprio com e si cade in guerra, senza 
torture, senza essere oggetto di crudel
tà e di sevizie.

Fin ’ofa i partigiani e i patrioti han
no condotto ia loro guerra da leali e 
forti com battenti, senza abbandonarsi a 
bassezze e crudeltà che solo ie iene fa
sciste sono capaci. Ma sappiano costoro  
che se essi continueranno a trattare  i 
pariigiani e i patrioti non come com- 
bst.enti» se continueranno a seviziare i 
prigionieri, se continueranno ad arresta
re degli ostaggi, dei f&migiiari di quan
ti si rifiutano di servire il tedesco, se 
continueranno a m assacrare, per rappre
saglia, degli innocenti cittadini, ebbene
i patrioti ed i partigiani sapi anno ris
pondere per le rim e, rendere colpo per 
colpo, dente per dente.

Anche i patrioti hanno dei pri io- 
nieri, fascisti e le ieschi. Anche i patri
oti potrebbero incom inciare a rastrella
re qualche fam igliare dei signori gerar
chi e dei signori industriali che colla- 
borand con i tedeschi. Attenzione o si
gnori gerarchi e signori collaborazioni
s ti: non lam entatevi poi se i vostri c r i
mini e i vostri misfatti dovessero rove
sciarsi sulle ve ire teste e su quelle dei 
vostri. Non strillate poi alla v iltà : l’a
vrete voluto voi.


